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I n quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
"Chi ama il padre o la madre più di me 

non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di 
me non è degno di me; chi non prende la sua croce e 
non mi segue, non è degno di me. 
Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà 
perduto la sua vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me acco-
glie olui che mi ha mandato. 
Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricom-
pensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, 
avrà la ricompensa del giusto. 
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca 
a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità 
io vi dico: non perderà la sua ricompensa”. 

 

Un bicchiere d’acqua fresca  
La Parola di questa domenica conclude il discorso mis-
sionario di Gesù ai discepoli ed è una conclusione che 
sembra molto esigente! Gesù porta le condizioni della 
sequela al cuore: la relazione con lui viene prima di ogni 
altra cosa, e la fedeltà si misura anche nei gesti più pic-
coli. 
Gesù usa un linguaggio molto forte, che può suonare 
duro - non è degno di me – ripetuto tre volte in due ver-
setti. Non sta negando il valore degli affetti familiari, ma 
stabilisce una gerarchia: l’amore per Lui non è uno tra gli 
altri, ma il criterio che ordina tutti gli altri amori. Seguire 
Gesù può creare tensione con legami, aspettative o ap-
partenenze e chiede un continuo discernimento per non 
perdere di vista la scelta prioritaria da fare. Cercando la 
fedeltà al Signore capiamo che mettere al primo posto 
Dio è l'unico modo per amare in modo autentico anche 
gli altri. “Anzi, è colui nel quale ogni genuino amore trova il 
suo fondamento e il suo sostegno e la grazia necessaria per 
essere vissuto fino in fondo”. (R. Cantalamessa) 
Prendere la propria croce, perdere la propria vita… non 
riduciamo queste frasi ad un banale richiamo a soppor-
tare con rassegnazione le sofferenze che incontriamo 
nella vita; nell’autentica prospettiva di Cristo, vogliono 
dire smettere di considerare sé stessi come misura delle 
cose e come artefici della propria vita, per accettare 
pienamente la logica dell’Amore di Dio, rendendoci di-
sponibili a perdere sicurezza, controllo, a volte anche 
approvazione sociale, per rimanere fedeli a Lui. E’ un 
invito ad una vita non centrata sulla conservazione di sé, 
ma sul dono.  Il discorso poi si sposta dai discepoli a chi 
li accoglie. Gesù identifica la missione dei suoi inviati 
con la sua stessa presenza: accogliere un discepolo signi-
fica entrare in relazione con Lui, perché il discepolo è 
segno di Cristo. Gesù parla di ricompensa: anche chi ac-
coglie un profeta perché è profeta, e un giusto perché è 
un giusto, partecipa al bene che Dio opera per mezzo di 
quella persona. Non conta la grandezza dell’azione - 
Gesù parla di un semplice bicchiere d’acqua fresca - ma 
l’intenzione con cui si riconosce e si accoglie ciò che 
viene da Dio. Nulla di ciò che viene fatto con amore e 
riconoscimento dell’altro verrà perduto davanti a Lui. 
La Buona Notizia di oggi, per me, è che la radicalità della 
sequela (nulla viene prima di Cristo) viene declinata nel-
la concretezza della carità (anche un bicchiere d’acqua 
fresca può avere valore eterno). La vita cristiana diventa 
così un intreccio di scelta totale e di gesti semplici, en-
trambi carichi di significato e di bellezza donata e rice-
vuta.                                                                      Stefania B. 
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«Gesù, vedendo le folle,  
ne sentì compassione» 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 Giugno  
Santi Pietro e Paolo, apostoli  

 

“Gli apostoli Pietro e Paolo sono per noi dono e testimo-
nianza. II loro martirio ci ricorda anzitutto che la fede 
non è un problema di intelligenza o di cultura, ma di rap-
porto con Dio: è ascoltare la sua parola, aprirgli il cuore e 
aderire a lui, e fare questo è un dono gratuito, straordi-
nario che non possiamo valutare in pieno, perché è opera 
divina in noi, è una virtù teologale che ci fa conoscere 
Dio per dono suo.” 
 

don Lorenzo Zani                                    
 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/20/?sel=20,19-31


•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di Martedì 
alle 17.00. Siamo tutti invitati a partecipare 
 
 
 

•   Don Andrea Albertin 
      “Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo?” (Rm 8,35) 
 

 
MERCOLEDI’ 1 LUGLIO ricorre il 
primo anniversario della morte di 
don Andrea Albertin. Celebreremo 
una Santa Messa di suffragio per 
lui alle ore 20.30.  
Presiederà la celebrazione  
don Piero Toniolo che ha accolto 
don Andrea come collaboratore 
presso la nostra Parrocchia nel 2010. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAPIS GREST!!  
 
Stiamo preparando la meravigliosa esperienza del 
GREST!!!  
Comunichiamo, per il momento, le date.  
Seguiranno informazioni per le iscrizioni e le quo-
te di partecipazione. GRAZIE 
 
1^ SETTIMANA dal  24  al 28 AGOSTO 
2^ SETTIMANA dal 31 AGOSTO al 4 SETTEMBRE  
 
Per tutte le ragazze e per tutti i ragazzi  
dalla 1^ elementare alla 3^ media (frequentate) 
 
 
 

DOMENICA 28 Giugno XIII Domenica Tempo Ordinario 

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 29 Giugno - Santi Pietro e Paolo, apostoli 

 ore 19.00   S. Messa - Francesco Sartorello 

MARTEDÌ 30 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa   

MERCOLEDÌ 1 Luglio

 ore 20.30 S. Messa - don Andrea  (1° anniv.) 

GIOVEDÌ 2 Luglio -  

 ore 19.00 
 

S. Messa - Baccarin Paolo, Gemma;  
Bernardini Marco 
Adorazione Eucaristica  fino alle 20.00 

VENERDÌ 3 Luglio - S. Tommaso, apostolo 

 ore 19.00 S. Messa - Usardi Ugo (10° anniv.),  
                  Alberto, Mogno Rosa 

SABATO 4 Luglio  

 ore 18.30 S. Messa                   

DOMENICA 5 Luglio - XIV Domenica Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
 

ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutti i giorni in chiesa, al mattino alle ore 8.00, preghiera delle Lodi mat-
tutine. Alla sera alle ore 18.40 preghiera dei Vespri 

ESPERIA ESTATE 2026  
ogni Venerdì - Sabato - Domenica di 
Luglio. In caso di pioggia la proiezio-
ne sarà effettuata all’interno, in Sala 
Cinema. 


